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movimento democratico 

Congressi 
della FGCI 

P<»r questa fine settimana 
tono In programma 1 seguen­
ti congressi provincia!', del­
la F O C I . : II 28, 29 e 30 tìet. 
tenibre a Novara (con l'in­
tervento del compagno Lan­
franco Turci): il 30 settem­
bre a Lecco (con Luciano 
GuerzonO: il 29 e 30 set­
tembre a Ravenna (con A-
ehitlo Oeehettol: il 20-30 «e». 
tembre a Parma (con nino 

, Serri); il 2U-30 settembre .\ 
Prato (con Roberto Ro­
mani). 

Classìfica 
della gara 

di diffusione 
a Roma 

Continua a Roma la 
gara di emulazione tra le 
sezioni per la diffusione 
della stampa comunista. 
Pubblichiamo la classifica 
al 23 set tembre. 

Primo gruppo: 1) Finoc­
chio (punti 104); 2) S. Ba­
silio (103): 3) Quadra lo 
(102); 4) Garbateila (95); 
5) Quarticciolo (93); 6) 
Pietralata (01); 7) Donna 
Olimpia (88); 8) Testac­
elo (80); 9) Homanina 
(85): 10) Ostia Lido 83); 
11) Nuova Gordiani (81); 
12) Borghesiann (79); 13) 
Magliana e Galliano (78): 
15) Tiburtino III (77). Se­
guono staccate le al tre 

Secondo gruppo: 1) Mon­
te Spaccato (111): 2) Ot­
tavia (110); 3) Casal Mo­
rena (05); 4) Quarto Mi­
glio (94); 5) Vitinia (90); 
0) Borgata André (86); 
7) San Saba (85): 8) La 
Rustica (79): 9) Tor Sa­
pienza (76); 10) Centocel-
le Aceri (73 

Convegni 
degli «Amici 
dell'Unità» 

OGGI 
Modena: Coppola. 
Savona: Panizza. 

DOMANI 
Catanzaro: Allegra. 
Arezzo: Lapiccirella. 
Cagliari: Gaddi. 
Foggia: Pizzuto. 

Successo 
della festa 
ad Irsina 

Sottolineata da due im­
portanti succedi si è svolta 
la festa dell'Unita a Irsina 
rhe ha visto la larghissima 
partecipazione della popola­
zione a tutte le iniziative e 
il superamento dell'obietti­
vo nelli sottoscrizione con 
oltre 800 000 lire raccolte. 
pan al F3S per cento 

Più di «e;mi.'a persone "n-
flne hanno affollato la piaz. 
za principale durante l'elo­
cuzione rii un programma 
d; mugiche e canzoni 

Relazione di Spano al C D . 

Verso il Congresso 
del Movimento 

Italiano della Pace 
In vista del Congresso 

dei Movimenti) Italiano della 
Pace, che r>! terrò nel nin­
nalo ÌVti'3. si e riunito a 
Ruma il Comitato Direttivo 
dei Movimento delia Pace 
ohe preceda in riunione del 
Convello Nazionale, previ­
sta per il mese di novembre 

Iva relazione .iitroduttiva 
e statn svolta dal sen Vclio 
Spano che ha Iniziato met­
tendo in rilievo la necessita 
ri' una immediata n/ione dei 
Movimento contemporanea a 
quella coordinata di tutte le 
forze pacifiche, in relaziono 
alla situazione politica inter­
nazionale. che ha tra i fatti 
ohe la caratterizzano, la ri­
presa bilaterale desìi espe­
rimenti atomici alla cui Rr;t. 
vltA non e seguita una rea­
zione adeguata Oltre alla ri­
presa desìi esperimenti ato­
mici, il problema tedesco e 
lineilo di Cuba stanno malti. 
rnndo drammaticamente 

L'oratore ha notato come 
In Italia s; assista alla man­
canza nssolutn di iniziative 
del governo in polìtica este­
ra. rilevata anche in alcuni 
ambienti d e , dove si pone 
l'esigenza d'una - linea •• po­
litica autonoma Italiana. 

L'impenno del Movimento 
Italiano dovrebbe sviluppar. 
si fondnmentalmente in due 
direzioni: por aumentare ! 
contatti con tutte le forze 
pacifiche e per precisare 
sempre più, sulla base di una 
linea politica chiara e deci­
sa. l'azione del nostro Movi­
mento in relazione ai proble­
mi attuali della pace. 

L'oratore ha messo in ri-
ttevo come sulla prima linea 
di azione pi siano sia colf 
successi Importanti come ha 
dimostrato il Congresso di 
Mosca dal quale è uscita una 
posizione contro tutti fili 
esperimenti atomici e a fa­
vore del disarmo: su! plano 
nazionale 1 sei) Spano, ha 
citato l'importanza della 
creazione della Consulta Ita 
liana della Pace e l'impecno 
del Movimento perchè e^a 
si estenda in tutta Italia e 
divenga sempre più la base 
d'incontro dei vari .movi-
mentì che esprimono una 
concreta volontà di pace. 

- S u queste direttive — ha 
detto Spano — noi dobbia­
mo muoverci: direttive che 
non sono contraddittorie ma 
che permettono nel rispetto 
della reciproca autonomia di 
osnl movimento, la ricerca 
di un momento di unifica­
zione capace di rendere niù 
efficace il contributo alla 
lotta per la pace » 

Alla discussione, che si e 
imperniata sulla relazione di 
Spano, e sul prosetto di 
documento elaborato dalla 
.Seureteria e dalla Presi­
denza in cui si fissano le 
linee di aziona futura che 
dovranno essere sottoposte al 
Consiclio Nazionale ed al 
Congresso del Movimento 
stesso, hanno partecipato II 
prof. Montesi. Ton Bartesa-
s:hi. il prof Lombardo Ra­
dice. la prof ssa Cappi Ben-
tiveàna. il sen Mencaradia. 
l'i prof. Caccerò, iì dott. Sa­
vino. l 'aw. Albanese, l'on 
I.uzzatto. il sen. Mancinelli. 
Cesare Zavattini. «1 dott Do. 
maschl. l'avv. Cavalieri. la 
signora Oherbez. il professor 
Amoroso 

11 dibattito e stato ampio 
e vivace. con. posizioni an­
che divergenti, che hanno 
permesso un approfondimen­
to dei problemi intemazio­
nali e una precisazione de;. 
la femat:ca e del ruolo au­
tonomo del Movimento 

Il Comitato Direttivo al 
termine dei suoi lavori, ha 
approvato un documento 
politico e un ord ne rfoj gior­
no su; prob.ema cubano eh** 
riportiamo integralmente 

- I! Comitato Direttivo de: 

Mov.mento Italiano della 
face, preoccupato delle re­
centi in:7..tt;ve degli Stati 
(inni d'America contro Cuba. 
e dalie ancor più gravi prò-
piste di a/ionl ostili, forma-
1 ito sulla stampa e anche iti 
sedi responsabili nejli St.it' 
l'iuti. richiama l'attenzione 
dell'opinione pubblica MIIÌ-I 
.trave minaccia alla pace che 
ir: tal modo si concreta. * 
riattami» Il principio che 
tio^un divario lnternazionn-
le può essere risolto coti 
i /o in o m nacoo di guerra 

quali •••orni quelle divisate d« 
parte americana: riatlerma 
in nari tempo 11 principio 
fondamentale della coesi-
stenza. che non si potsa am­

mettere alcuna inferenza nel 
f..tt: interni di uno Stato da 
pirte di altro Stato, ne alcu­
na limitazione alla indipen-
denza e alla autodetermina­
zioni» del popoli; 

chiede che ti Governo ita. 
li.ino respinga qualsiasi sol­
lecitazione a partecipare a 
I intuizioni di traffico con 
C'ubn. esprime la propria t?o-
Hdnrietù al popolo cubano 
•ontro 11 quale A) volse la 
binacela che colpisce la pa. 
•>• per tutt- • popoli: 

prende enno-Jccn/.n con 
soiJd:< l'azione dot l'i ni zia ti va 
d! solidarietà con Cuba prò-
ti ossa da Intellettuali Italia-
il. e invita alle più larghe 
idiv'on! n questa Iniziativa-

Comunicato del Comitato 

regionale del PCI 

Sciopero di Ferrara 
e lotta per la terra 

Il Comitato Regionale 
Emiliano del PCI si è riuni­
to martedì 25 settembre 
presso la Federazione di 
Ferrara per un esame delle 
lotte in corso nelle cam­
pagne emiliane ed In parti­
colare I» quelle ferrnre.il 
(lotte uolte a consraulre tnl-
uliori condizioni salariali e 
contrattuali e ad Impor­
re fina politica di ef­
fettiva riforma delle strut­
ture agrarie). 

A nome di tutti t comuni­
sti emiliani il Comitato Kf-
ylonule Ilo espresso al brac­
cianti. rompnrfoctpantt, mez­
zadri e contadini dell'Emi­
lia ed in particolare al la-
voratori agricoli ferraresi 
impegnati da mesi in una 
dura batfaalia contro le for­
ze pi» retrirc del padrona­
to agrario, strettamente lega­
te al gruppi monopolistici 
più potenti — da quello sac-
carlfero alla Fedeiconsorzi 
- la più fraternu. completa 
ed operante solidarietà 

Le lotte in corso hanno 
messo in chiara euldenza che 
ali agrari intendono attua­
re un ampio plano politico. 
mirante, in sostanza, a con 
serbare e rafforzare antichi 
privilegi e posizioni di as­
soluto dominio, inconcepibi­
li in una moderna societn 
democratica II padronato 
agrario intende ciol* conti­
nuare a realizzare la più 
elevata rendita e il più nlfo 
profìtto attraverso una po­
litica di bassi salari e con­
tratti arretrati, cacciando 
nuove decine di ml'ilt'aia di 
lavoratori dalla terra 

In questo piano reaziona­
rio si inserisce i! tentati eo 
d: sopprimere l'istituto tirila 
rum partecipi! rione obbligato 
ria. che i o<tituisce il moti­
vo centrale «iella tolto nei-
tissima ut timi mente in corso 
nel Ferrare.-,!- Queliti degli 
curari t quindi una linea di 
opposizione assoluta ad ogni 
misura che si prefigga di 
trasformare le vecchie strut­
ture della nostra agricoltu­
ra e di liberar»- i 'iiroriiion 
della terra dal loro predo­
minio Da ciò l'obiettivo ài 
c<Prcitare una pressione po­
litica sull'attuale 'inverno di 
cent ro-imisfra affini he <•* o 
rjn'ffi nlln rcalizzarinnc di 
l imil i suo: impegni pro-
arammatici — fjnalj la rj-
fon.ir. dei contratti aarari 
i; s'/peramenro della mezza-

I comizi del P.C.I. 
OGGI 

Genova (Sestri Ponente* • 
Assise operaia: Noberasco. 

Cerbaia (Firenze): Bar­
bieri. 

DOMANI 
Caserta: Amendola. 
Roma: G. C. Pajetta. 
Sezze Romano ( L a t i n a ) : 

Berlinguer. 
Siracusa: Macaluso. 
Trieste: Scheda. 
Tarquinia - Viterbo: Ter­

racini. 
Brindisi: Barca. 
Montevarchi (Arezzo): A-

damoli. 
Cerignola (Foggia): Pi­

ttino. 
Genova: Spano. 
Belluno: Vianello. 
Massa C. • Cozzile (Pi ­

stoia): Magnani. 
Fìculte (Tern i ) : Magni . 
Nicastro (Catanzaro): 

Genzim. 
Tollo (Chiet i ) : Roggi. 

Federazione 
di Avellino 

OGGI 
Monteforte: Grifone. 

DOMANI 
Ariano Irplno: Amore; 

Montecalvo: Marlconda: A-
tripalda: V lv ian i : S. Mar­
tino V. C : Grifone: Ccrvi-
nara: Rinaldi ; Rotondi: De 
Felice. 

Federazione 
di Siracusa 
DOMANI 

Noto: Messina; Sortino: 
tribuna politica con Pisci-
tello. 

Federazione 
di Potenza 

DOMANI 
Senise: Se u tari; Bella: 

Grezzi; Oppido: Petrone; 
Genzano: Grezzi. 

Federazione 
di Macerata 

DOMANI 
Cingoli: SeverJn); Fron­

tale: Severini. 

Federazione 
di Chieti 

OGGI 
Casoli: Sciorini.Borrelli . 

DOMANI 
Guardiagrele: Monaco: 

Fraine: Sciorilli-Borrelli. 

Federazione 
di Teramo 

DOMANI 
Alba Adriatica: Leone: 

Roseto degli Abruzzi: Di 
Paolantonio; Silvi Marina: 
Dì Giovanni. 

Federazione i 

di Salerno 
DOMANI 

Scafati: Perrotta: Pas-
siano: Amarante; Gittoni 
Val lepiana: Romano. 

LUNEDI' 
Angr i : Granat i . 

drla e del piccalo affitto. 
l'istituzione deoll Enti di 
Suiluppo zlprlcolo — o co­
munque per tvuotare tali 
proimedlmenti dn oyni con­
tenuto progressivo e rinno­
vatore. si che non possano 
intaccare in alcun modo la 
loro attuale posizione 

Questa linea agraria si 
Inquadra chiaramente e. nel 
più ampio disegno della de-
stru economia e politica — 
ben rappresentata all'inter­
no della stessa DC e del 
governo — n«?r bloccare ogni 
politica di rinnovamento in 
Italia e ridurre (1 centro­
sinistra a semplice etichetta. 

Gli equiuocl «joecrnatlul 
In .materia di politica aora­
rio, il sistematico rimilo o 
insabbiamento degli stessi 
minimi Impenni programma. 
tiri, haniio costituito e co-
stltuscono obbiettivamente 
un incoraggiamento e «n fa­
voreggiamento alla attuazio­
ne al un tale disegno 

Le attuali lotte del lavo­
ratori agricoli e dei conta­
dini ilelt'Emilfa e in partico­
lare la corapoioso battaplia 
dei laroratori delle campa­
gne ferraresi, si caratteriz-
:a»o quindi come la più 
precisa e decisila contrap­
posizione democratica al pia­
no conservatore e reaziona­
rio della destra Queste lot­
te. in/atti, hanno riproposto 
con una evidenza e una chia­
rezza estreme quelli che so­
no i nodi di fondo da scio­
gliere nelle campagne per 
un generale progresso eco­
nomico e foriate: i proble­
mi dot della riforma agra­
ria da articolarsi uiirnccrso 
; seuncuti tirorrcdi'm'rifi 

A) Superamento itclla 
iiiezindriu e del piccolo af­
fitto col passaggio obbliga­
torio della terra in proprie­
tà »;i mezzadri »• fittavoli. 
Milla ha:r di un prerro fi.-.-
Miro per U'ijiv: 

H) Esproprili di tutte le 
.'.ocicttì fondiarie e delle 
tjrandi aziende agricole del 
lìcita, delle zone ili bonifi-
cti. e di lincile comunt)\tc ar­
retrate ed inadempienti api! 
obblighi di trasformazione 
«* loro assegnazione ai com-
ftcrtecipanti: 

f't Istituzione dell'Unto 
Hcgione. ilepli futi ili .SVl-
luppo Ajjriio'o muniti di ani-
pi poteri e mezzi per attua­
te misure d: esproprio, per 
sriluppar*- •• potenziare l'as-
*ocia-io».e rrimomieti frn i 
• nntu.i'rii r per ftrovvederr 
n'.'.a si'i'iipu») »ii timi irte di 
industrie per la trasforma­
zione dei proilattt agricor. 

Il) Riforniti immediata 
dei patti agrari 

L'affermazione di questa 
Unra polìtica democratica 
comporta inevitabilmente -
in quanto colpisce potenti 
intere*.'i e radicete posizio­
ni di potere della destra 
economici! e politica — una 
louci mol'O dira Per que­
sto i comunisti emiliani 
r nnorann l'appello a tutte «> 
<or;e po.'itiehe democratiche 
d'Ila Feglone. che hanno 
fojiulafo e postulano solu­
zioni <ostanzialmente non 
ì <<imi)ì da quelle prospet­

tate dai lavoratori, ad agir* 
in <l'ic]',a un.tà «Jj infanti 
rhe. ;n<ieme diTacione con-
creta delie masse contadine. 
e garanzia di successo. 

Il Comitato Peaionale del 
l'CJ richiama tutte le or-
aanizzazìoni del Partito, tut. 
t> t dirigenti ed attivisti. 
c.U'e.'igenza di dar vita ad un 
grande morimrnfo di lotta 
oopolcre per !a riforma a-
araria. intensificando e mot-
'iplicando le iniriatire poli­
tiche unitarie a sostegno del. 
la lotta dei laroratori. per 
battere gli agrari, infrange­
re il disegno reazionario 
della destra, impedire ti 
tentafiro di dare a problc. 
mi di fendo, come quello 
della riforma agraria, solu 
zioni non radicali, ma di 
compromesso con le forze 
agrarie e monopolistiche 
per determinare cosi una ef 
fruiva svolta a unisfra nello 
politica italiana 

IL COMITATO REGIO­
NALE EMILIANO DEL 
P C I . 

Mosca 

URSS: vasto dibattito 
critico sulla 

tanone 
Dalli tiQltf? redtxiooe 

• \ : J p l O S C A . 28.' 
La l 'rnvdQ^U o<7<7i jw'M'f-

fti con grande rilievo, su tut­
ta In pritnn piipimi. lo prima 
statura fino atl ogoi inedita 
rii setta ciiplloll drll'arficofo 
< 1 compiti attuali del vote-
re SOl'ii'ftcd » .scritto da /<!•-
imi nel 191S fuhitn ilupo la 
paci" di Brest-I.lUws. 

La pubblicazione in sé. 
dunque, avrubbe soltanto un 
sipni/iaito ' storico • comme­
morativo (la piibbliiMizione 
di questo tipo di inedlfi rifii-
trn nei quadro doliti mniii-
/cstiuiotii preparatorie del 
45" anniversario dilla Rivo­
luzione di o t tobre; se non ri-
sultasse evidente un altro r 
Interessante leaame ira il tv-
ma di questo articolo di L«'-
tiin dedicato ai problemi eco­
nomici e II dibattito in corso 
sulle pagine della Provila 
«(forilo alla necessità di ri­
vedere il sistema ili pianifi­
cazione e di renderlo più ri­
spondente al lineilo di svi­
luppo econotiiico rappin ufo 
dall'Unione sovietica. 

La Provdn pone accanto 
all'arflcoio di Lenin un edi­
toriale che ne spii'pa appun­
to il sipni/icato at tuale. 
« La vita stessa — seri «va la 
Provdn — ha smantellato «• 
liquidato le calunnie borphe-
si secondo cui i comunisti 
sono rapaci soltanto di di­
struggere e non di co­
struire >. 

Sottolineando la frase di 
Lenin, contenuta nell'articolo 
in questione, relafim al fat­
to che «i principi fonda­
mentali, l'essenza stessa del 
potere sovietico risiedono nel 
principio d i e i compiti poli­
tici occupano at tualmente 
una posizione secondaria ri­
spetto al compiti economici», 
l editoriale della Provdn ri­
corda le misure di questi 
ultimi anni indirizzate a sr i-
luppare ulteriormente le for­
ze produttive: modifiche par­
ziali del sistema di pianifi­
cazione, creazione dei con-
siali economici regionali 
(Sovnarkcts). le misure per 
il rinnovamento dell'agricol­
tura eccetera. 

* Il principio di una più 
alta produffioifd — aopiun-
ge la Provdn — è stato po­
sto alla base del nuovo si­
stema di direzione dell'apri-
coltura. Il Partito realizza e 
realizzerà permanentemente 
i principi leninisti sul ruo­
lo principale dell'economia 
in tutta l'attività dello Sta­
tn sovietico ». 

Rinnovamento 
radicale 

Dopo avere affermato an­
cora che il problema fonda­
mentale odierno è quel lo di 
errare lo basi tecnico-mate­
riali della società comunista. 
l'editoriale osserva che que­
sto problema può essere ri­
solto soltanto coti la parte­
cipazione attiva di tutto H 
popolo: t II partito — jire-
cisa la l'i ;u«l;i — durante 
il processo di etlifieazione 
del comunismo, rimarrà fe­
dele al principio di Leoni 
dolio sviluppo ininterrotto «• 
ilei m o l o l.uidninenfule «fel­
li- inns<i,- iiopolari ». ruolo 
CÌle o stato ristabilito roti 111 
Condanno del culto della per 
<ona e vite ri sviluppa nella 
prativa i/«"e n^veniMi e per­
manenti di produzione ni 
ngrtt frlliltrn •. 

La pubblicazione ih quitti 
scritti di Lenin v i comtnon-
ti di appoaqio avallano, ej 
sembra, l'impressione sulla 
importanza del dibattito »ri 
corso attorno alla pianifica-
rione, nel quale si tlisciite 
del la nere.fMfà ili rivedere i 
metodi della pianificazione 
e. con essi, il meccanismo 
dei prer; i . dei salari, del cal­
colo della produttività dei 
lavoro, deal» incentivi e co­
si ria. In una parola, tutta 
l'impalcatura economica su 
cui si è renata sinoro sfruf-
turandn l'attività pianifica­
ta. richiede un rinnovamen­
to radicale affinchè certi 
melodi di puintftcazione. ele­
mento fondamentale del pro­
gresso tecnico ed economico 
della società socialista, non 
diventino un freno alta sua 
espansione. 

Il pericolo es is te , perdio 
il tipo attuale di pianifica­
zione. che poteva essere an­
cora valido cinque o dieci 
anni fa. non permette più 
quella agilità di moviment i 
di cui ha bisogno un'econo­
mia moderna, perché il de­
centramento abbozzato con 
la costituzione ilei sovnar 
kos (enti economici regiona­
li) rischia di restare nella 
pratica, con i presenti siste­
mi, una semplice misura am­
ministrativa e perché infine 

Il mvtQ(io. OH ual e di fissare 
pll obiettivi del piano porta 
a risultati antieconomici. 

(«in al XXII ("onoit's.so 
del l'CL'S. nell'ottobre scor­
so, era .sfata .sufroHrieatu In 
necessitici di •«creare un uuo-
uo-sistettia di pianificazione 
e di rnlufurione del l a m i o 
ili <II;M i impresa, ni modo 
che gli operili Jo.s.svro rifal-
inuiKe m i e r o s a l i ai più alti 
obiett ici previsti dalla itifro-
dti^ioue delle nuore tecni­
che e al miglioramento del­
la (inaliti) licita produzione. 
cioè (ill'aiuMCUto eJJeJfino 
della produzione stessa •• 

Ma rome creare ipieslo 
fluoro sistema.' Ittsotniura 
prima fopliere tnffe le pec­
che del reec'ifo metodo af-
Irarcr.so un f a s to confronto 
di opinioni a fatti i livelli 
K il confronto, nel modo più 
autorevole, è stato aperto 
dalla Pravdn del !) seifi'ui-
bre, con un articolo del l 'eco­
nomista Llberman intitolato 
« Piano, profitti e premi » 
In calce a questo ort icolo, 
la redazione della l ' invila 
invitarli economisti e diri­
genti di MivnniUus. direffo-
n di aziende, operai e im-
plegnti, a intervenire su un 
problema che d o r e r à essere 
considerato di capitale im­
portanza per lo sviluppo de'-
l'ecoHomia .sot'iefiea. 

Kv idcntcmcntc. l'articolo 
di Llberman giungerà in una 
situazione largamente matu­
ra per un dibattito di tale 
portata dato anche che . in 
molte a izeude e sovna ikos . 
.sono già in corso esperimeii-
fj econoniicl di grande inte­
resse. Fatto «> ebe, da «jurl 
plorilo," la Provdn. qnofidtu 
nnmcnie. l'iene pubbl icando 
una serie di interventi (piasi 
tutti concordi con la critica 
di L'tbcrman all'attuale si­
stema di pianificazioni? ( a n ­
che se non tuffi farorevo'i 
alle soluzioni proposte dal­
l'economista di Karkov) e 
con l'esigenza da lui espres­
sa dì rivederne da cima a 
fondo il complesso mecca­
nismo. 

Quali sono le critiche di 
Liberiana'' Fecole, in breve: 

1) L'eccessiva eenfra'ic-
zione de/fu piaui / icazio-
ue esercitata attualmente 
sulle imprtwv i inutili tu­
tele f, stabilendo non sfi­
lo i| colarne e i tem­
pi di produzione ma an­
eli»' la mano d'opera neces­
saria. le nuoci- fecuiebe da 
introdurre. l'impii'f/o dei 
fondi, i premi di produzione 
e cos'i via. Per fabbriche di 
nini stesso settore produtti­
vo e di capacità press'n poco 
ctptuli. si stabilisce un pre­
mio ripido, sicché una im­
presa che voglia introdurre 
nuove tecniche, dovendo per 
un cerio periodi) ral lentare 
la produzione, ne rive re un 
damiti invece di essere sti­
molata al progresso. 

Manca insomma alle im-
prese (pieliti * libertà di ma­
novra economica » indispen­
sabile jier un effettivo au­
mento viifdioramonto e va­
rietà eoKtanto del prodotto 

2) (ìli indici ili produzio­
ne fissati dal < entro s(Oio sta­
biliti sulla produzione deg­
l'anno prevdente l'na fab­
brica rhe ha impicc/uto tut­
te le sue riserve e prodotti 
ia modo soddisfacente si re­
do dunque intliqgerr eleva­
tissimi compiti, mentri- una 
fabbrica che ha lavorato al 
di sritto delle <ae postillili 
fa. quindi <i jiri-zzi 'li costo 
molto pia elevati, ricoro por 
l'anno <-c(inente rompili più 
bassi. \'e dorira rhe le fab-
liriche non sono stimolate a 
proflurre di 7>'ii ma hanno 
un certo tornaconto n pro­
durrò di mono 

del piano. Se segue elle le 
imprese non fa corano mai al 
pieno delle Ioni possibilità 
f)«'r a cere .sempre la certez­
za di .superare l'obiettivo fis­
sato per l'anno seguente. Il 
che, aiili effetti di una reni 
ecoiiouiicifà della produzio­
ne, è assolutamente nega­
tivo 

lutto ciò poterà reggere 
e reggeva quando il Paese 
d o r e r à produrre a tulli i co­
sti e a qualsiasi condiziono 
Ma oggi le esigenze di un ra­
pido sviluppo economico, la 
enorme intensif icazione defili 
scambi commerciali con l'iìe-
cidente e l'apertura di uva 
et tetti cu coopcrazione tra i 
paesi del campo socialista. 
impongono un rt'niiorameufo 
generale di metodi di piani­
ficazione. 

L'obiettivo 
principale 

Continue 
richieste 

3) Il sistema attuale pone 
alle imprese, come assillo 
principale, fa real izzazione 
dell'obiettivo del piano nel 

1 ternoo fissato, senza tenore 
Conto della qualità do! pro­
dotto. dei prezzi di costo. 
delle tecntclic impiegate. Le 
imprese sono spinte dunque 
a chiedere conttnuamonte al 
centro nuova manodopera. 
nuove macchine e incest i -
menti che magari non c e n -
Qono utilizzati. 

4)1 suvnnrkos l imitano il 
loro lavoro alla trasmissio­
ne degli ordini dal centro 
olle imprese del loro setto­
re anziché essere gli elabo­
ratori dell'economia regio­
nale. 

5) In definitiva j sovnor-
kos. le imprese singole e i 
collettivi di produzione non 
ricevono incentivi propor­
zionali allo sforzo ma pro­
porzionali al superamento 

L'obiettivo principale che 
Liberinoli pone come punto 
di arrivo è quindi la conces­
sione alfe az iende di una 
maggiore libi'rfà di moni-
mento che vuol ilin- liberti) 
di iniziativa per i direttori e 
i coii.s'tfilt permanenti di 
fabbrica, clic cuoi dire an­
cora possibi l i tà «li defermi-
mnsi un certo profitto e di 
ricevere quindi un incentivo 
material»- proporzionai»: alla 
reale capacità produttiva 
della fabbrica. < Possa opni 
impresa — esclama Liber­
inoli a un certo punto ilei 
suo art icolo — a cere una 
miKigi'ire libertà iieH'impie-
;io della .sua {iurte di pro­
fitto » 

Le modifiche proposte dal­
l'economista possono essere 
cosi n a s s a n f c : oc-pii impresa 
deve ricevere dal centro sol­
tanto l'indice del volume 
della produzione , la nomen­
clatura e il t empo di produ­
zione, .Sono le slesse impre­
se, su questa base, che deb­
bono tracciare completa­
mente il loro piano in cui 
sarà compresa la produtti­
vità del lavoro, la quantità 
di manodopera. j salari, il 
costo di produzione, l'accu­
mulazione. e gli inreslimen-
li minori di capitale, le nuo­
re tecniche e il profitto. 

Solo cos'i le imprese sa­
ranno interessate al massi­
mo grado, alla completa uti­
lizzazione de l le riserre non 
soltanto per raggiungere gli 
indici fissati dal Ciosplan uni 
pi-r determinare, nel modo 
più economico e redditizio. 
il proprio pinnn di produ­
zione 

Se alle aziende si ricono­
sco iì diritto di usare della 
loro parti' di profitto, si ot­
terrà come risultato la for­
mulazione di piani reali in 
base al principio secondo em 
v- piii alto è il piano di rea 
dimento dell'azienda e più 
alto sarà lo stimolo che la 
azienda e il collettivo no ri-
erreranno*. Sara insomma 
l'azienda a fissare la mano­
dopera necessaria, i premi di 
produzione, lo nuore tecni­
che di introduzione, l'au­
mento della jirodiitiirità del 
laroro perrhò «io rientrerà 
nel suo tntcros.se Allora ces­
seranno le inutili rirendica-
rioni e tatto lo riserre sa 
ranno utilizzate ì eminente. 

Liberinoli premio Poppo-
azione di coloro che temo­
no un indebolitili nto della 
centralizzazione Ma la pi»i. 
nificnzione centralizzata no 
verrà imene rafforzala tati 
to piii olio i'sv(i pofr»i fili,-. 
rnrsi ih un nnnurato amnn 
nistratiro inutile ,, urrà nel­
le moni i ieri cardini iloHo 
srilnpjio rrnnomiro. 

j L'impresa e solo l'impre­
sa sa come impiranro lo sue 
risorro o ad ossa doro oste-
re concessa ipiesta libertà 
Tutte lo altro loro fonda­
mentali resteranno nelle ma­
ni del centro. 

.•Inebe il sistema dei prez-
:i. aggiunge / . ibernimi, de­
vo diventare più flessibili 
ìierchó tino ad ora l'iiitrodu 
zumo di nuovo trrntrhe " In 
produzione di nuoci artico 
h rallentando i ritmi firo 
duttili danneggiano la fab 
Urica che no fa uso Devo es­
sere la fabbrica a proporre 
i prezzi dot nuovi articoli. 
tenendo confo dell»* spese in­
contrate Cosi il paese avrà 
merce nuova, a prezzi giusti. 
con uno stimolo sui per la 
fabbrica che per i consuma­
tori. 

Libcrmun avanza poi 
esempi pratici e concreti di 
tabelle di profitto, suggeri­
menti vari su ogni problema, 
affrontando le questioni non 
più dal lato teorico ma da 
quello pratico. 

Augusto Pancaldi 

Il «ima ri ne» 
addestra 

i mercenari 
anti-Cuba 
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MIAMI — Da unti località imprecisa!;» della Florida è| 
st.'it«i diffuso questo inequivocabi le documento fotogra­
fico sul le responsabil i tà americane nella preparazioni 
di una nuova a i^rcss innc contro Cuba. l,a foto mostro il 
marine S t e v e Wilson che addestra alla KtirrrigHn ilt^ 
gruppo di anticastristi . 

In visita ieri mattini 

La delegazione 

del P.C U.S. 
a Montecitorio 
l-:t ( leb-ga/ioiie del Partito P»ni<uuai IOV. Kch Sia teca 

comunista dell'IJHSS in vi­
sita io Italia, ieri mattina si 
e terata a Montecitorio. Ac­
colta sul pcMl«>ne dai compa­
gni là Causi, \ ice pres idente 
del la < 'ai'K'i.i. 'I ei iacini e In-
ftra«i t- dai iiu'inhn direttivi 
del la Cattivi a t. del Senato, i 
delegat i soviet ic i sono s tat i ' Y.<z\\ ha «letto di e.-sere 

al Pres idente dvlla CameraI 
-a iuto de fe i en te del Sovil 
Supremo «le l l ' l tuone Sov ie ( 
«\i «• si <• detto iiu>lt«t lieto 
(lotti v i s i ta le per 1., secoiul 
volta l'It.ili.i «• «I: aver ;ji>tuf 
t e n d e t e o r n a r l o ,\\ presidvf 
te del Pai laau'n'.o italiano.! 

accompagnat i nella sede del 
gruppo parlamentare del 
Partito ( otnunista 

A Ut- <«!«• 10.-la i compagni 
del la (lelei'.a/ioiie che tanno 
[ e l i t e de l Sov ie t S l i p r c m , ! 
( l . ' i n ' I t S S . Poi iomai iov , Mu-
r.ivieva. Skaha «• Voss. .---OHM 
-tati i i eevut i d.il Pre-n iente 
«lidia C a m e i a . I.»-onr .Aecoir.-
pa^nav.tii,, i delemi'i sovie­
tici i compattili là t ' a i t i , T«'i-
l.icllll e 'I ottno.'ii. Il col lo­
quio. elle «• >tal.i molto cor­
diale . <• dui . i to t ienta minuti . 

11 piestdei i te della Camera. 
Leone, ha salu'ato ;tli ospttt 
e spr imendo un .111̂ 11:1,1 di 
Luojj soe.cioi.i , , in lt.ili.-i e 
1 ingraziandoli per aver M'In­

cori onte '-he 1 sovietici s | 
s u o n o con soddisfazione 
proi^re-si che il popolo iti 
l iano fa sulla \ ia «lei migli! 
r.mieiitn economico ed il 
esprt'sso l'aiiituno che 1 ro | 
Dotti culturali , economici 
di amici / ! . , ' . a l'Italia 
l 'I 'KSS. che <-*ni« molto Ti\ 
Clio;ali. possano in un lutil i 
pni v ic ino miit l ioiate ancoil 

AI termine della vis i l 
l'on I / i i in ' ha fatto u:nag{ 
ai delegati sovietici di 
serie di volumi elle ìllustt 
no. con del le stampe, il 
lazzo di M-mtecitorio. 

I~i de legaz ione h j ;rascc 
<o pò; la mat'in.ita. tino 
»>ie 14. in 1 milione con i coi | 

I., v is i tare il Parlamento, pagni del Comitato diretti 
Kt;li li.» detto «Il essere l ieto 
dei mie jwr i rappòrti eco.a» 

delia Camera v del Senal 
partecipando ad u:i^\ cordii 

mici ,> culturali ««sistemi oei»i e franca conversazione 
tra l'Italia e l'I niom; sovie­
tica. Un ricordato come le 
e.ran«li imprese se.entif iche 
ih 'HTKSS siano note e se­
gui te «fagli italiani ed ha ri­
cordato come egli stesso ebbe 
occas ione «li rammentare In 
impresa di Cagant i alla Ca­
mera «lei deputati . 

leeone ha poi aggiunto che 
nel settore dei mig l io iament i 
dei rappoit i economici e cul­
turali vi e mol to ila fare per 

temi «li maggiore attuali) 
Ail essi ha parlato, riferenti 
-ville caratterist iche della 
tua/ ione italiana. suH'nttivi 
dei gruppi parlamentari 
Partito comunis ta e sugl i 
tuali impegni di lotta 
Partito e de l le masse , il coi| 
pagno Pietro Ingrao. 

Nel pomerigg io una pai 
della de legaz ione ha pres« 
/ iato alla proiezione, in 
ala privata, del film 

riguadagnare il tempo che s i | for t . (Giuliano e del film 
e perduto. Ha sottol ineato l.i 
volontà di pace e di couvt-
v e n / n con tutti 1 paesi, del­
l'Italia n prescindei e dal le 
d iverse posizioni ideologiche. 

Al so luto del pres idente 
Leone ha risposto il capo 
del la d e l e g a / i o n e , c o m p a g n o 

l'armi stam fascisti Un'alt 
parte del la d e l e g a / i o n e sii 
recata in visita alla città! 
poi in una sez ione romal 
del Partito comunista d o | 
ha preso contatto con i \m\ 
ratori. gli operai, e i 
del quar t ie re e della 
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